
Assessorato dei Beni Culturali e dell’Identità Siciliana
Dipartimento dei Beni Culturali e dell’Identità Siciliana

*******************
PARCO ARCHEOLOGICO DI MORGANTINA

E DELLA VILLA ROMANA DEL CASALE DI PIAZZA ARMERINA

DETERMINAZIONE VARIAZIONE DI BILANCIO
N. 199 DEL 26/06/2026

IL DIRETTORE DEL PARCO

VISTI:

- la L.R. 20/2000, e in particolare l’art. 10;

- il D.Lgs. 165/2001;

- il D. A. n. 25/GAB del 11 aprile 2019 di istituzione del Parco archeologico di Morgantina e della Villa Romana del

Casale di Piazza Armerina (d’ora innanzi, per brevità, solo “Parco”);

- il D.A. 64/GAB del 12 ottobre 2020 con il quale è stato approvato il regolamento di organizzazione e contabilità del

Parco, previsto dall’art. 20 comma 12 della L.R. n. 20 del 03.11.2000;

- il bilancio di previsione 2026 (triennio 2026-2028) approvato dal Comitato tecnico-scientifico di questo Parco con

Delibera n.305 del 02.12.2025 nonché il parere di merito positivo espresso dall’Organo Tutorio con D.D.G. n. 28 del

15.01.2026;

- il D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.;

- il D. Lgs. 36/2023;

PREMESSO che con decreto n. 3198 in data 27/05/2026, esecutivo ai sensi di legge, è stato approvato il rendiconto

di gestione 2025, secondo lo schema di cui al d.Lgs. n. 118/2011, dal quale risulta un risultato di amministrazione pari

a 732.604,01.

Richiamato inoltre il punto 4.2 del principio applicato della programmazione, all. 4/1 al d.Lgs. n. 118/2011, il quale
prevede tra gli atti di programmazione: “lo schema di delibera di assestamento del bilancio, il controllo della
salvaguardia degli equilibri di bilancio, da deliberarsi da parte del Consiglio entro il 31 luglio di ogni anno”,
prevedendo quindi la coincidenza della verifica della salvaguardia degli equilibri con l’assestamento generale di
bilancio;

Ritenuto necessario provvedere alla salvaguardia degli equilibri e all’assestamento generale di bilancio per l’esercizio
2026, di cui all’Allegato B;

Tenuto conto che i responsabili di servizio hanno riscontrato, per quanto di rispettiva competenza:
· l’assenza di situazioni atte a pregiudicare gli equilibri di bilancio;
· l’assenza di debiti fuori bilancio;
· l’adeguatezza delle previsioni di entrata e di spesa all’andamento della gestione e l’andamento dei lavori

pubblici, evidenziando la necessità di apportare le conseguenti variazioni;

Rilevato inoltre che dalla gestione di competenza relativamente alla parte corrente emerge una sostanziale situazione

di equilibrio economico-finanziario, sinteticamente riassunta nel seguente prospetto:

OGGETTO: VARIAZIONE ASSESTAMENTO DI BILANCIO E SALVAGUARDIA EQUILIBRI SU
PROPOSTA DEL DIRETTORE DA SOTTOPORRE ALL'APPROVAZIONE DELL'ASSESSORATO
BB.CC. I.S.



Rilevato che anche per quanto riguarda la gestione dei residui si evidenzia un generale equilibrio desumibile dai

seguenti prospetti:

SITUAZIONE RESIDUI ATTIVI

SITUAZIONE RESIDUI PASSIVI

Tenuto conto, infine, che la gestione di cassa si trova in equilibrio in quanto:

DESCRIZIONE +/
-

Previsioni iniziali Previsioni definitive

Fpv Entrata parte corrente +

Applicazione Avanzo parte corrente + 1.084.946,40

Entrate correnti (Tit. I, II, III) + 2.705.100,00 2.937.300,00

Spese correnti (Tit. I) - 2.334.600,00 3.709.834,27

Quota capitale amm.to mutui

Differenza 370.500,00 312.442,13

Entrate di parte capitale destinate a

spese correnti in base a specifiche

disposizioni di legge o dei principi

contabili

Risultato 370.500,00 312.442,13

TITOLI Previsioni iniziali Accertamenti Riscossioni Da riscuotere
Titolo I
Titolo II 30.000,00 0,00 30.000,00 0,00
Titolo III 504,00 1.234.140,09 1.234.140,09 504,00
Titolo IV 0,00
Titolo V 0,00
Titolo VI 0,00
Titolo VII 0,00
Titolo IX 9.010,95 108.343,75 113.354,62 4.000,08
TOTALE 39.514,95 1.342.483,84 1.377.494,71 4.504,08

TITOLI Previsioni iniziali Impegni Pagamenti Da pagare
Titolo I 436.753,21 1.568.587,17 613.149,90 1.392.190,48
Titolo II 69.679,44 207.331,93 146.384,39 130.626,98
Titolo III 0
Titolo IV 0
Titolo V 0
Titolo VII 36.601,71 108.343,72 120.750,88 24.194,55
TOTALE 543.034,36 1.884.262,82 880.285,17 1.547.012,01



r il fondo cassa alla data del 23/06/2026, sulla base delle scritture contabili ammonta a €. 4.963.836,81;

r l’utilizzo delle entrate a specifica destinazione alla data del 23/06/2026 ammonta a €. 0,00 e l’utilizzo

dell’anticipazione di tesoreria alla data del 23/06/2026 è pari a €. 0,00, per un totale di €. 0,00;

r gli incassi previsti entro la fine dell’esercizio consentono di far fronte ai pagamenti delle obbligazioni contratte nei

termini previsti dal D.Lgs. n. 231/2002, garantendo altresì un fondo cassa finale positivo;

r risulta stanziato e disponibile un fondo di riserva di cassa di €. 37.300,00

Considerato che, da una verifica effettuata, ad oggi non emergono squilibri economico-finanziari nella gestione delle

società-aziende partecipate che possano produrre effetti negativi e inattesi sul bilancio 2026 del Parco;

Considerato che, allo stato attuale, non emergono situazioni di squilibrio sui residui attivi tali da rendere necessario

l’adeguamento del FCDE accantonato nel risultato di amministrazione, il quale risulta congruo;

Tenuto conto altresì che è stata segnalata la necessità di apportare le variazioni di assestamento generale al bilancio di

previsione al fine di adeguare gli stanziamenti all’andamento della gestione, come specificato nel prospetto allegato

sotto la lettera A), del quale si riportano le seguenti risultanze finali:

ANNUALITA’ 2026

Ritenuto, alla luce delle analisi sull’andamento della gestione di competenza, della gestione dei residui e della

gestione di cassa sopra effettuata nonché della variazione di assestamento generale di bilancio, che permanga una

generale situazione di equilibrio dell’esercizio in corso tale da garantire il pareggio economico-finanziario;

Preso atto, inoltre, che l’art. 1, c. 821, L. 30 dicembre 2018, n. 145 precisa quanto segue: “821. Gli enti di cui al

comma 819 si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell'esercizio non negativo.

L'informazione di cui al periodo precedente è desunta, in ciascun anno, dal prospetto della verifica degli equilibri

allegato al rendiconto della gestione previsto dall'allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.”

Rilevato che i prospetti con l’elenco analitico delle risorse accantonate, vincolate e destinate agli investimenti

rappresentate nel risultato presunto di amministrazione, introdotti dal D.M. 1° agosto 2019 all’allegato 4/1, D.Lgs. n.

118/2011, sono allegati obbligatoriamente al bilancio di previsione con decorrenza 2021, e comunque solo qualora

esso preveda l’applicazione di avanzo di amministrazione presunto dell’esercizio immediatamente precedente al primo

anno del triennio di riferimento;

ENTRATA Importo Importo

Variazioni in aumento
CO 3.837.176,40

CA 285.706,86

Variazioni in diminuzione
CO 0,00

CA 145,20

SPESA Importo Importo

Variazioni in aumento
CO 4.074.312,49

CA 4.388.077,03

Variazioni in diminuzione
CO 237.136,09

CA 362.642,52

TOTALE A PAREGGIO CO 3.837.176,40 3.837.176,40

TOTALE CA 285.561,66 4.025.434,51



Rilevato che, a tale proposito, Arconet ha chiarito che: “(…) il risultato di competenza (w1) e l’equilibrio di bilancio

(w2) sono stati individuati per rappresentare gli equilibri che dipendono dalla gestione del bilancio, mentre

l’equilibrio complessivo (w3) svolge la funzione di rappresentare gli effetti della gestione complessiva dell’esercizio e

la relazione con il risultato di amministrazione. Pertanto, fermo restando l’obbligo di conseguire un risultato di

competenza (w1) non negativo, gli enti devono tendere al rispetto dell’equilibrio di bilancio (w2), che rappresenta

l’effettiva capacità dell’ente di garantire, anche a consuntivo, la copertura integrale, oltre che agli impegni e al

ripiano del disavanzo, anche ai vincoli di destinazione e agli accantonamenti di bilancio”;

Determinato come segue l’equilibrio di bilancio – w2, con i dati disponibili alla data della presente verifica, il cui

prospetto si riporta solo a fini conoscitivi, come poc’anzi ricordato:

GESTIONE DEL BILANCIO

Visto il D.Lgs. n. 118/2011;

Visto il vigente Regolamento di contabilità;

DETERMINA

1) di apportare al bilancio di previsione 2026-2028, approvato secondo lo schema di cui al d.Lgs. n. 118/2011, le

variazioni di competenza e di cassa di assestamento generale, ai sensi dell’art. 175, c. 8, TUEL, analiticamente

indicate nell’allegato A), di cui si riportano di seguito le risultanze finali:

ANNUALITA’ 2026

a) Avanzo di competenza (+) / Disavanzo di competenza (-) 3.181.689,95

b) Risorse accantonate stanziate nel bilancio dell'esercizio 2026 (+)

c) Risorse vincolate nel bilancio (+)

d) Equilibrio di bilancio w2 (d=a-b-c) 3.181.689,95

dove:

- la voce a) è l’equilibrio finale (w1);

- la voce b) corrisponde al totale della colonna c) dell'allegato a/1 "Elenco analitico

delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione", al netto dell'importo

relativo all’accantonamento al Fondo anticipazioni di liquidità, se questo è stato

considerato ai fini della determinazione di w1;

- la voce c) corrisponde all'importo della prima colonna della riga n) dell'allegato a/2

"Elenco analitico delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione";

ENTRATA Importo Importo

Variazioni in aumento CO 3.837.176,40



2) di accertare, sulla base dell’istruttoria effettuata dal responsabile finanziario di concerto con i responsabili di

servizio in premessa richiamata e alla luce della variazione di assestamento generale di cui al punto 1), il

permanere degli equilibri di bilancio sia per quanto riguarda la gestione di competenza sia per quanto riguarda

la gestione dei residui e di cassa, assicurando così il pareggio economico-finanziario per la copertura delle

spese correnti e per il finanziamento degli investimenti nonché l’adeguatezza dell’accantonamento al Fondo

crediti di dubbia esigibilità nel risultato di amministrazione;

3) di applicare avanzo rilevabile dall’Allegato C:

1.a. accantonato per € 67.428,85

1.b. vincolato per spese di investimento 2.500.000,00

1.c. vincolato per spese correnti € 1.084.976,40

4) di dare atto che:

· non sono stati segnalati debiti fuori bilancio;

· il Fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione finanziario risulta adeguato

all’andamento della gestione, come previsto dal principio contabile all. 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011;

· dalle operazioni di verifica effettuata da parte del Responsabile del Servizio Finanziario per la parte

relativa agli organismi gestionali esterni, non sono emerse situazioni di criticità che posso comportare

effetti negativi a carico del bilancio dell'Ente;

5) di pubblicare il presente provvedimento così come previsto dal d.Lgs. n. 33/2013 e l’inserimento nel sito web

all’indirizzo www.villaromanadelcasale.it,

Approvato e sottoscritto

CA 285.706,86

Variazioni in diminuzione
CO 0,00

CA 145,20

SPESA Importo Importo

Variazioni in aumento
CO 4.074.312,49

CA 4.388.077,03

Variazioni in diminuzione
CO 237.136,09

CA 362.642,52

TOTALE A PAREGGIO CO 3.837.176,40 3.837.176,40

TOTALE CA 285.561,66 4.025.434,51

IL DIRETTORE DEL PARCO

Dott. Nicotra Carmelo
Documento informatico firmato digitalmente

ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 s.m.i e norme collegate, il
quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa

N. _______ DEL REGISTRO DELLE PUBBLICAZIONI
La presente determinazione viene pubblicata per 15 giorni consecutivi all'Albo pretorio del Parco, all'indirizzo
www.villaromanadelcasale.it in "Avvisi Legali". Decorsi i termini di pubblicazione, la stessa resterà conservata nel
sito alla sezione "Amministrazione trasparente"

http://www.villaromanadelcasale.it


IL DIRETTORE
Dott. Carmelo Nicotra

VISTO DI REGOLARITÀ CONTABILE
Il Responsabile del Servizio finanziario in relazione al Disposto di cui all’art. 56 del D.Lgs. 118 del 23.06.2011,
appone il Visto di regolarità contabile ed Attesta la copertura finanziaria della spesa contenuta in questo
provvedimento e rilascia:

PARERE FAVOREVOLE

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

Dott. Nicotra Carmelo
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 s.m.i e norme collegate, il

quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa




